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La Conferenza di Stresa segnala qualche passo in avanti 
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Il minor costo 

Pesante incidenza sui bilanci familiari ed i prezzi ma anche sulla salute - Li­
bertini : abbiamo i progetti e il ! decentramento non * una \ direzione unitaria 

; M '; 

Dal nostro inviato 
STRESA — ! I numerosi in­
terventi che si sono avuti 
nella seconda giornata di la­
vori della e 34. » conferenza 
del tràffico e della circolazio­
ne in corso a ' Stresa, cosi 
come la "relazione .del pro­

cessor Del Viscovo (prospet­
tive per una riduzione del 
costo globale dei trasporti) 
hanno confermato ' abbondan­
temente, se ce ne fosse stato 
bisogno, il precario stato di 
salute del nostro sistema di 
trasporto. I termini « parali­
si » e « collasso > verso cui 
sarebbero inevitabilmente de­
stinati i trasporti italiani sen­
za una sollecita ed energica 

terapia, sono ricorsi con fre­
quenza. '• ; v 
» Sono le conseguenze di un 
sistema nazionale dei traspor­
ti non integrato, contradditto­
rio. nel quale si registrano, 
purtroppo, larghi * sprechi, 
bassa produttività, servizi ri­
petitivi e un ' dominio della 
motorizzazione privata. Si so­
no registrate nel dibattito di­
screpanze sulla quantificazio­
ne del costo globale dei ta-
sporti, ma nessuno ha messo 
in dubbio il fatto che è di­
ventato ormai troppo oneroso 
e • insopportabile per la col­
lettività. E' naturalmente op­
portuno, anzi indispensabile, 
— come si è sottolineato — 
arrivare rapidamente a defi-
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Si terrà a Roma il 2 ottobre 

I sindacati preparano 
il convegno sulla P.S. 

ROMA — I problemi della ri­
forma e del sindacato di po­
lizia, sono stati esaminati ie­
ri * mattina dalla segreteria 
della - Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIIi, anche in vi­
sta della assemblea nazionale 
del 2 ottobre a Roma. In par­
ticolare — ha dichiarato 11 se­
gretario *•'' confederale •• della 
CI8L Spandonaro — sono sta­
te discusse due questioni: il 
coordinamento tra le forze di 
polizia e la rappresentanza 
sindacale. Gli elementi emersi 
nel corso dei lavori della se­
greteria sono stati esaminati 
poi, nel pomeriggio, nel corso 
di una riunione con il « Comi­

tato di coordinamento del sin­
dacato di polizia » svoltasi 
nella sede romana della Fede­
razione sindacale. '.• ::- •"•• : 
' • E' stato precisato che la re­
lazione introduttiva alla as­
semblea del 2 ottobre, sarà 
svolta da un rappresentante 
del coordinamento "• di PS 
— Spandonaro si limiterà ad 
illustrare brevemente 11 pun­
to di vista politico della Fe­
derazione unitaria — e che la 
stessa assemblea dovrà servi­
re ' per avviare la prepara­
zione della «Assemblea costi­
tuente del sindacato di poli­
zia », che verrà convocata nel 
mese di novembre. 

« Parere » sui tre progetti di riforma 

sii leggi collocamento 
ROMA — Il Consiglio nazio­
nale dell'economia e del la­
voro ha espresso un « pare­
re» sui,.tre progetti di leg­
ge per là riforma dei servizi 
di collocamento presentati in 
Parlamento. Prendendo una 
posizione critica verso 1 sin­
goli progetti, ha proposto che 
i servizi abbiano carattere 
nazionale, cosi come richiede 
l'unità del mercato del lavo­
ro, ed In quanto tali gestiti 
facenti capo all'amministra­
zione centrale ma con una 
larga partecipazione a tutti 
1 livelli delle Regioni. La stes­
sa Commissione centrale, per 
la quale 6i chiede un ruolo 
decisionale e non solo con­
sultivo, dovrebbe operare con 
la partecipazione più ampia 
dei dicasteri economici. A li­
vello regionale il ruolo pre­
minente, nella Commissione, 
spetterebbe al rappresentan­
ti della Regione, i •• .• • •;•••••• v-

L'articolazione del servizi 
dovrebbe avvenire eu tre li­
velli — Comuni, Comprenso­
rio (in luogo dell'attuale Pro­
vincia: appena sia avvenuta 

la trasformazione istituziona­
le) e Regione — salvo l'arti­
colazione già prevista in uni­
tà territoriali al disotto del 
Comune. Pur conservando la 
prevalenza «- sindacale - nelle 
Commissioni si è concordato 
che queste debbano accoglie­
re la più ampia rappresen­
tanza delle Imprese, in tutte 

p le loro componenti per for­
ma giuridica e figura asso­
ciativa. Ampio dibattito vi è 
stato sulle procedure di as­
sunzione, arrivando alla con­
clusione che queste debbano 
essere fatte tramite gli Uffi­
ci, in base agli elenchi, re­
spingendo 1 tentativi di le­
galizzare la pratica discrimi­
natoria delle chiamate nomi­
native. J-.-.o- ---̂ --i.'-•--•! •-• • ••,-.•; -
'-- L'azione di promozione del­
l'occupazione dovrà avvenire 
sia con servizi specifici, fra 
cui l'informazione, sia con un 
collegamento più stretto con 
1 programmi di formazione, 
da un lato, ed 1 piani del­
l'occupazione giovanile, ricon­
versione, mobilità e interven­
ti speciali, dall'altro. . 

Richiesta del PCI [ al governo 

Chiarire la posizione 
su Montaltò di Castro 

ROMA — Il presidente del 
Consiglio e il ministro. del­
l'Industria sono stati chia­
mati a far conoscere al Par­
lamento la posizione del go­
verno sui problemi aperti dal­
la ventilata costruzione del­
la centrale nucleare di Mon­
taltò di Castro e su tutte 
le questioni ad essa colle­
gate. •• ••••-- •'-•.' -.- •- '. "••• _' 

Lo richiedono, con : un'in­
terpellanza presentata ieri, i 
senatori comunisti Pollastrel-
11, Bertone e Modica, i qua­
li rilevano l'inderogabile ob-
bligo-dovere del ministro del­
l'Industria, del governo, del­
l'Enel e del Cnel di assu­
mere le opportune Iniziative 
atte a informare la popola­
zione della zona e l'opinione 
pubblica sui grandi temi del­
le scelte energetiche, sulla 
eentrale di Montaltò e soprat­
tutto sulle questioni che ri­
guardano la sicurezza degli 
Impianti, la difesa della sa­

lute e la salvaguardia del­
l'ambiente. 

Altri problemi sono < con­
nessi alla vicenda della cen­
trale. In particolare quello 
sollecitato dalla popolazione 
legato alla concreta attuazio­
ne di un piano di sviluppo 
comprensoriale, di riequilibrio 
territoriale, per una ristrut­
turazione e riconversione del 
tessuto economico con l'obiet­
tivo dell'allargamento della 
base produttiva e occupazio­
nale, in modo che la centra­
le di Montaltò non diventi la 
classica «cattedrale nel de­
serto». •• ••-•'•>••• • - -

Malgrado 1 ripetuti Inviti 
della Regione Lazio, il gover­
no non ha finora assunto In 
proposito alcun impegno. I 
parlamentari comunisti chie­
dono, infine, eh* si impedi­
sca all'Enel, finché il Comu­
ne non avrà ratificato la 
convenzione, di dare inizio 
ai lavori o di concedere ap­
palti. • 

Liquichimica proseguirà 
il progetto bioproteine 

MILANO — L'assemblea stra­
ordinaria degli azionisti delia 
Liquigas ha deliberato di non 
procedere più allo sciogli­
mento e messa in liquida­
zione. come annunziato a suo 
tempo, delle due società con­
trollate dal gruppo che sono 
interessate alla produzione 
delle bioproteine. Le due so­
cietà sono la Liquichimica 
Biosintesi, con stabilimento 
in Saline Joniche (Calabria). 
e la Liquichimica Augusta (in 
Sicilia). 
. il nuovo orientamento Tie­

ne posto in rapporto dal con-
«Mio di amministrazione in 
rapporto con 1» «•»•»£«• 
«pronta • favorevole» «ella 

• io medlco-epWe-
nooninate a L suo 

tempo dal ministero della Sa­
nità. Il consiglio di amminl-
sbracione non ritiene inoltre 
lontana la decisione destinata 
ad autorizzare la commercia-
lizzatone delle bioproteine. 
Fra l'altro la comunità euro­
pea ha formulato la proposta 
di iscrivere 1 lieviti del tipo 
che dovrebbe essere prodotto 
dalla Liquichimica, nell'elen­
co del prodotti atti a sostitui­
rà le proteine foraggere, infi­
ne l'IMI ha deliberato di 
sottoporre al CIP! (Comitato 
per la programmazione indu­
striali) un intervento per fi­
nanziare durante tre anni, il 
ovale «ricerca applicata », 
la produzione «Mie Mia* ut» i-
ne nello ataMm—n4o di Sa-

Ji la • \r 
nire i criteri di formazione 
del « conto nazionale dei tra­
sporti > di modo da poter co­
noscere con esattezza i co­
sti del settore cosi come av­
viene per la sanità, la scuo­
la, ecc. E quando si parla di 
costi • si , debbono "; considera­
re ' oltre ' a • quelli econòmici 
(che oggi rappresentano un 
terzo del reddito nazionale 
lordo), quelli 'sociali (inqui­
namento, rumorosità, danni al 
territorio, tempi persi a cau­
sa della congestione, vittime 
del traffico, ecc.). .-r*. t*''•.; 
•"'• Tutto ciò non toglie che fin 
d'ora sia possibile dare ini­
zio a quella energica terapia 
cui numerosi > oratori ? iianno 
fatto riferimento. Si tratta di 
operare per la creazione di un 
sistema . nazionale integrato 
dei trasporti che abbia nella 
ferrovia il suo . asse portan­
te, che sia capace di utiliz­
zare appieno e razionalmente 
le risorse di cui disponiamo, 
privilegiando il trasporto pub­
blico, senza però modificare 
quello privato. / . , ; 

- Il discorso non è nuovo. Ma 
qui a e Stresa si è avuta la 
netta percezione dei notevoli 
passi in avanti fatti, che certi 
orientamenti di > fondo sono 
« passati ». Il che non signi­
fica : che sono scomparse le 
resistenze, le - tendenze ' con­
servatrici, i tentativi di risol­
vere (o meglio non risolvere) 
il problema con solo misure 
di razionalizzazione, di ' ade­
guamenti : tariffari, • e inter­
venti parziali. E si è avuta 
la conferma — come ha ri­
cordato il compagno Lucio Li­
bertini, presidente della com­
missione Trasporti della ca­
mera".—.che qualcosa si è 
mosso in quest'ultimo anno. 

E' finalmente andata ' in 
porto la legge 382 sul decen­
tramento regionale che affi­
da alle regioni la piena com­
petenza sui trasporti, le met­
te in condizioni di operare. 
E' intervenuto l'accordò pro­
grammatico fra i partiti che 
assegna ai trasporti una fun­
zione prioritaria. Il trasporto 
— lo ha ricordato Libertini — 
si qualifica « non già come un 
servizio della economia ' che 
corra a valle di essa, ma co­
me una struttura portante e 
organica dello sviluppo. : :. 

Il traguardo di fondo per 
definire la politica da porta­
re avanti nel settore è costi­
tuito dal piano nazionale dei 
trasporti la cui elaborazione 
è notevolmente in ritardo ri­
spetto ai tempi che il governo 
si era impegnato a rispetta­
re. V'V: ••'. -V"'-'-' :\ ;- •'••••.. •'-- : 
• *' Purtroppo la situazione ' è 
tale che non ci si può permet­
tere il lusso di bloccare le ini­
ziative già avviate in attesa 
che il piano sia pronto. « I 
ritardi accumulati — ha d'et­
to il compagno Libertini — ci 
obbligano a stabilire un rap­
porto dialettico di contem­
poraneità tra ; l'elaborazione 
del - piano generale e quella 
dei piani settoriali ». In que­
sto senso, ha aggiunto, si To­
no orientati i lavori della 
commissione ' trasporti '• delia 
Camera che entro il mese di 
ottobre è intenzionata a con­
cludere su tre grossi impe­
gni: il piano poliennale delle 
ferrovie, la riforma del tra­
sporto urbano ed extraurbano, 
la riforma dell'ordinamento 
portuale. , *•;. '. 

La commissione ha già in 
pratica ' ultimato l'esame ' del 
Piano poliennale (fino al 1900) 
delle ferrovie con una spesa 
prevista inizialmente in 17.000 
miliardi. E' in grado cioè di 
esprimere un giudizio artico­
lato, di formulare precise 
proposte al governo e di porre 
le basi per la formazione del­
le leggi di finanziamento che 
dovranno essere approntate. 
A questa elaborazione — ha 
detto Libertini — e abbiamo 
associato le regioni, i sinda­
cati. le forze economiche, gli 
esperti più accreditati >. Si de­
ve infatti decidere sull'im­
pianto strategico della rete 
ferroviaria nel suo insieme 
« sull'organizzazione . plurien­
nale della produzione di ma­
teriale rotabile, sull'entità e 
la qualità degli investimenti 
tecnologici; - le ripercussioni 
saranno grandi sull'organiz­
zazione del territorio e sulla 
produzione industriale agri­
cola ». :.-•"-' ; ' : 

Proficuamente è stato av­
viato il lavoro per l'unifica­
zione in un unico testo delle 
proposte dì legge di iniziativa 
comunista e - democristiana 
sulla riforma del trasporto 
urbano ed extraurbano e i 
rapporti fra stato, regioni, co­
muni. . aziende di trasporto. 

Come si vede, dunque, non 
sì è più all'anno zero. Il cam­
mino verso la riforma dei 
trasporti è stato imboccato. 
Si tratta ora di avanzare con 
maggiore speditezza, di ri­
muovere gli ostacoli che an­
cora si frappongono, non ul­
timo la frammentazione del­
le responsabilità e delle com­
petenze . in materia at­
tualmente suddivise fra nove 
ministeri. Da qui la richiesta 

'X - i } . . ' 

nuovamente avanzata • dalla 
tribuna di Stresa di un coor­
dinamento sotto un'unica di­
rezione (ne ha • parlato il de 
Marzotto Caotorta) e di arri­
vare alla costituzione di un 
unico ministero che assuma 
in sé tutte le competenze nel 
settore dei trasporti e della 

motorizzazione, come ha so­
stenuto il compagno on. Ma­
rio Bartolini. 

Ilio Gioffredi 

:. v 20 anni dopo i «Sassi» 

una manomessa 
Trentanni di gestione de fondata sul clientelismo e Tassistenza -^ La mancata riforma agra­
ria e la crisi dell'industria -^ 115 mila pensioni in una regione di 600 mila abitanti — Quartieri-
ghetto per gli sfollati dai Sassi — Sono falliti i borghi rurali — Il sindaco che « si astiene » 

\ Dal nostro inviato ' 
MATERA — Sabato sera, do­
menica- mattina. Tutti i « fa­
sti » casarecci di Matera si 
svolgono in questo arco di 
tempo, durante le ore della 
passeggiata sul corso e .la 
piazza principale,. il famoso 
« struscio », che apre e chiu­
de, ogni - di . di . festa. Tutti 
fuori insieme, a incontrarsi, 
vedersi, sentirsi; tutti, i gio­

vani e le belle ragazze, ma 
anche > i ' vecchi dall'aspetto 
contadino, e i bambini cori V 
abito buono. Una folla varia, 
dall'aria serena, sembrereb­
be, senza tanti problemi in 
una tranquilla città di pro­
vincia. rt •'••'•...•* •( " J-\: 

Ma i • problemi • scoppiano, 
invece, anche li, sui muri 
della domenica mattina. Ma­
nifesti gialli e verdi dei sin­
dacati denunciano l'ultimo — 

e certamente non il più grave 
— episodio di clientelismo (52 
fattorini - • assunti • • mediante 
chiamata diretta dalla Cassa 
di Risparmio di Lucania e 
Calabria); mentre sulla cGaz-
zetta del Sud», il sindaco in 
persona — <tm sindaco così 
inadeguato », lo ha • definito 
Gerardo Chiaromonte nel co­
mizio tenuto in occasione del 
Festival dell'Unità — trova 
evidentemente non imbaraz-

Imbarazzata risposta ieri alla Camera 

Non sarà applicato il blocco 
agli universitari stranieri 

; ROMA — Il ministro Mal­
fatti si è rimangiato — al­
meno • per ora — l'assurda 
idea di chiudere le universi­
tà italiane agli studenti stra­
nieri. DaH'imbarazzata rispo­
sta che il sottosegretario alla 
Pubblica. Istruzione, Carlo 
Buzzi, ha dato ieri mattina 
alla * Camera alle numerose 
interpellanze e interrogazio­
ni che da tutte le parti erano 
piovute in seguito all'improv­
viso annuncio del blocco, si 
è -. avuta la sensazione • che -
questo incredibile orientamen­
to fosse stato fatto trapela­
re come un e ballon d'essai », 
per vedere quali reazioni a-
vrebbe provocato. E le pro­
teste, come si è visto anche 
ieri, sono state cosi genera­
li . da costringere la P.I. a 
fare marcia indietro. Ma non 
al punto — c'è da aggiunge­
re — da fugare dubbi e pre­
occupazioni. , • • • -j-lù : 

Il delegato di Malfatti non 
ha infatti smentito l'ipotesi 
del blocco, anzi ammettendo 
che essa è stata effettiva­
mente esaminata « allo scopo 
di trovare una idonea regola­
mentazione », e che solo « ra­
gioni di opportunità hanno 
consigliato di soprassedere a 
qualsiasi provvedimento » nel­
l'immediato. Di più. il sotto­
segretario Buzzi non solo ha 
ricordato che nessuna dispo­
sizione impone all'Italia « la 
ammissione incondizionata di 
studenti stranieri », ma ha vo­

luto con assai ' dubbio gusto 
ricordare che altri paesi eu­
ropei (citati il Belgio e l'In­
ghilterra) hanno predisposto 
misure limitative perchè t i l 
problema esiste» là come in 
Italia, ed anzi da noi sareb­
be e particolarmente . grave » 
dal • momento che le nòstre 
università e registrano circa ' 
un milione di iscrizioni ». 
; Se non che l'effetto di que­
sta constatazione è stato su­
bito sgonfiato dai dati stati­
stici fomiti dal ministero: 
l'incidenza • v degli V studenti 
stranieri '••' sul ,! totale -< degli 
iscritti - nelle università ' ita­
liane non solo è trascurabile 
(2.5%) ma è per giunta in 
continua diminuzione: era del 
2,7% nel ? 1972-73, :del 3.8% 
nell'anno accademico successi­
vo. del 2.9% nel 1974-75. Da 
altra parte,. un'altra analisi 
statistica fornita con la ri­
sposta — e cioè quella rela­
tiva alla provenienza degli '' 
studenti stranieri in Italia — 
conferma semmai che barrie­
re o ostacoli di vario genere 
già esistono, e funzionano 
proprio per chi è più debo­
le e proviene dai paesi meno 
sviluppati: contro i 6.051 stu­
denti iscritti nel 1976-77 e 
provenienti da America lati­
na. Asia e Africa, se ne con­
tano 18.121 provenienti da 
paesi europei (859 dai paesi 
dalla Comunità). s_ì -.} *• • t< s i 

Da rilevare infine il totale 

silenzio (censurato ieri da più 
parti, nelle repliche d'inter­
pellanti » e interroganti, tutti 
insoddisfatti) con cui il sotto­
segretario Buzzi " ha coperto 
uno ' dei • fondamentali nodi 
politici del problema: quel­
lo dei giovani profughi da 
paesi sottomessi a dittature o 
provenienti da paesi r del 
Terzo Mondo. Un silenzio che 
ha consentito a taluno — in 
particolare il de Costamagna 
— di abbandonarsi a conside­
razioni razzistiche e a incre­
dibili tirate contro « i sov­
versivi». •-.);>;•>•••••: 'V.V'-:-":":;'..' •.:; 

D'altra parte, la conferma 
che il ' problema della pre­
senza degli studenti stranieri 
« esiste » in quanto tale per 
la P.I. né viene minimamente 
preso in ' considerazione nel 
più generale contesto delle di­
sastrose condizioni delle uni­
versità - italiane, non ha fu­
gato un sospetto forse politi­
camente meno appariscente 
ma certo non meno significa­
tivo sul piano degli atteg­
giamenti con cui la Pubbli­
ca Istruzione si misura con 
la crisi degli atenei: il so­
spetto che al blocco si sia 
pensato e si pensi tuttora an­
che come un pannicello cal­
do e un diversivo per non 
andare alle radici dell'affol­
lamento. dello sfascio della di­
dattica, della crescente disoc­
cupazione intellettuale. * .v-~ 

9- *• p-

l'abolizione del veto nella scuola media dell'obbligo 

Griticlie alla «schèda» 
elaborata da Malfatti 

ROMA — Dibattito alla com­
missione Istruzione della Ca­
mera sulla relazione con cui, 
la scorsa, settimana. 11 mini­
stro — su invito della stes­
sa commissione — aveva ri­
ferito sullo stato di attuazio­
ne delle due leggi entrate in 
vigore con il nuovo anno aco-
lastico. riguardanti runa al­
cune modifiche alle materie 
di studio della scuola media 
dell'obbligo e l'altra le nuove 
nonne sul calendario scolasti­
co la valutazione degli alun­
ni, l'organizzazione dell'atti­
vità didattica e sull'aggiorna­
mento degli Insegnanti. 

Melfatti, nelle sua relazio­
ne, si era limitato ad accen­
nare alle disposizioni già tra­
smesse ai Provveditori agli 
studi per la nuova composi­
zione delle cattedre e il nuo­
vo sistema di valutazione de­
gli alunni, per il quale, fin 
dal 18 agosto, era stata ap­
prontata una bozza di sche­
da che sarebbe stata inviata 
entro il 20 settembre a tutte 
le scuole dell'obbliga Aveva 
infine fatto riferimento ad un 
— predisposto — piano di ag­
giornamento per tutti gli in­
segnanti della scuola alemen-
tare e della scuola media. 

Ieri la discussione su que­
ste comunicazioni. Per il 
gruppo comunista seno inter­
venute le compagne Maria 
Peltegatta e Morena Pagliai 
che, muovendo da alcuni a-
spettl positivi contenuti nelle 
leggi, alle quali 11 nostro 
gruppo aveva portato noto-

voli contributi in Parlamen­
to, ne hanno ribadito i con­
tenuti innovatori. Le leggi, di­
fatti. per alcune linee, 
precorrono l'intervento di ri­
forma globale di tutta la scuo­
la di base. 

Le parlamentari comuniste 
hanno quindi messo in rilie­
vo, tra gli altri, il valore edu­
cativo del lavoro, il raffor-
aamento - dell' insegnamento 
linguistico e di quello scien­
tifico, le innovazioni didatti­
che che debbono incìdere sul­
la diversa valutazione degli 
alunni, qualora siano connes­
se, come prescrive la legge, 
alla programmazione e al­
la verifica dei programmi di 
studio e alla predisposizione 
di strumenti idonei per supe­
rare le difficoltà che i ra­
gazzi possono incontrare nel 
raggiungimento dei traguardi 
culturali ed educativi fissati. 

Ma proprio il riconoscimen­
to di ciò che è positivo nel­
le leggi ha indotto le compa-
me Fella gatta e Pagliai a 
sottolineare quanto di discu­
tibile, di non tempestivo e di 
unilaterale c'è stato nell'at­
teggiamento del ministra Ed 
hanno criticato severwnente 
il ritardo con cui il ministro 
ha comunicato alle scuole le 
nuove disposizioni di legge, 1' 
interpretazione riduttiva o di­
storta ohe di esse è stata 
data nelle circolari. 

n ministro ha redatto la 
scheda sema consultare i par­
titi, né le organlxsaxlonl sin­
dacali, né la aMociajrionl do-
mocraUcht dagli Insegnanti 

t- va 
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dei genitori ed ha impartito 
disposizioni affinchè i Prov­
veditorati agli studi siano raf­
forzati come centri di ag­
giornamento degli insegnanti, 
in contrasto con quanto pre­
vedono i decreti delegati che 
affidano questo compito agli 
istituti regionali per la 
ricerca e la sperimentazione 
e ai consigli scolastici pro­
vinciali. -

I deputati comunisti hanno 
chiesto che venga ritirata la 
disposizione intema inviata ai 
Provveditori per la costitu­
zione di gruppi di aggiorna­
toli mediante comandi e che. 
per quanto attiene la scheda 
di valutazione, siano date di­
sposizioni che sottolineino il 
carattere provvisorio e speri­
mentale del documento mini­
steriale, si privilegino gli ele­
menti di valutazione oggetti­
va legati all'apprendimento di 
conoscenze, e che si svilup­
pino un confronto ed un di­
battito tra gli insegnanti, gli 
operatori scolastici e gli or­
gani collegiali, affinché la 
scheda definitiva risulti più 
funzionale alle finalità espres­
se nella legge e sia frutto 
di una verifica ampia e de­
mocratica. 

Nella replica il ministro 
Malfatti ha dovuto, seppure 
in parte, tenere conto delle 
critiche, affermando tra l'al­
tro che l'iniziativa ministe­
riale non si propone alcuna 
schedatura e che comunque il 
tipo di scheda redatta sarà 
valida soltanto per 11 corren-

anno scolastico. 

zante mettere la sua 'firma, 
sia pure in veste di ammi­
nistratore delegato del € Pa­
stificio G. Padula e F. », sotto 
un articolo in cui si spiega 
€ la • inderogabile evenienza 
dell'adeguamento dei prezzi 
della pasta*. • 

Braccio destro di Emilio 
Colombo, consigliere delega­
to del Banco di Napoli (un 
feudo de che, insieme alla 
Cassa di Risparmio di Cala­
bria < e Lucania, costituisce 
uno dei volani del - clienteli­
smo cittadino), nonché indu­
striale della pasta, il sinda­
co Francesco Padula — 50 
anni, attiutssimo. una presti­
giosa azienda costruita com­
pletamente coi • fondi della 
Cassa del Mezzogiorno — è 
un tipico esponente del grup­
po imprenditoriale materano: 
e che la DC, dicono alla fe­
derazione comunista, sia co­
stretta a € pescare » . t suoi 
quadri direttamente in questa 
area, è un indubbio segno di 
debolezza. :•. • ' - . ; - . . - - . v. 
Città di 44 mila abitanti (15 

mila occupati, 5 mila tra di­
soccupati e semioccupati, con 
un terziario mostruosamer\te 
gonfiato e gli enti pubblici — 
comune ed ospedale in testa 
— massicciamente utilizzati 
in funzione assistenziale, un 
reddito globalmente tra i più 
bassi) Matera vive come una 
città t drogata ». v - • 
: Assistenza :- e clientelismo; 
anche quel gramo livello rag­
giunto, ha, infatti, queste mal­
sane radici. Tanto per fare 
degli esempi: 115 mila pen­
sioni in una regione di 600 
mila anime; oltre 20 mila 
cittadini inquilini dell'Istituto 
Case Popolari con affitti dal­
le 5 alle 12 mila lire il mese. 
E' il prezzo '• della mancata 
riforma agraria, dell'agricol­
tura strozzata, del ricatto po­
litico. '.:;•: v.,; ./;• .:\- . Vi •; :, ; 

In nessuna città come que­
sta si è avuto un così vasto 
intervento nel campo dell'edi­
lizia pubblica, con una intera 
popolazione spostata da un in­
sediamento all'altro nel giro 
di un ventennio: ma la ge­
stione di questo intervento è 
stata semplicemente spaven­
tosa, tale da • alterare -per 
sempre il ' tolto della città. 

Matera, in realtà, non c'è 
più. • Sparita. Fuori dal suo 
centro storico di grotte e di 
tufo, fuori dalla bellezza fan­
tastica dei Sassi ormai disa­
bitati, la città non ha più 
fisionomia. Al suo posto, c'è 
solo una cintura infima e de­
gradata ' di quartieri senza 
verde e senza servizi, mala­
mente collegati al centro, ti­
pica appendice v residenziale 
per poveri. Sono i quartieri 
come Serra Venerdì, Lanera, 
Platani, San Giacomo, dove 
manca ogni centro di aggre­
gazione culturale e • sociale, 
dove l'unico bar è ancora una 
baracca, praticamente abban­
donati a se stessi. 
'•• Ma almeno qui — ci dicono 
i compagni — la popolazione 
uscita dai Sassi non è stata 
dispersa. 

Per vedere U segno del fal­
limento e della disgregazione 
totale, bisogna andare poco 
fuori dalla città, nella perife­
ria giallastra e polverosa, do­
ve sono stati impiantati i fa­
mosi borghi rurali, cinque nel 
raggio di dieci chilometri. Fi­
lo spinato e pomodori, caset­
te bianche e sgangherate, 
hanno Varia di campi di con­
centramento '• sopravvissuti. 
con il forno in disuso, gli orti 
mal coltivati, e i contadini 
fuggiti via da tempo, spariti, 
dispersi. Il borgo rurale è og­
gi, così come appare al visi­
tatore, una specie di ghetto 
inutile, popolato da gente pre­
caria • e occasionale, operai 
e impiegati, che la mancanza 
di case ha spinto fin lì. 

Soffocata l'agricoltura, l'in­
dustria in difficoltà (in crisi 
i settori del laterizio e ali­
mentare, la Poni, la Penelo­
pe, l'Ante, che proprio in que­
sti giorni ha messo in cassa 
integrazione i suoi 3.500 di­
pendenti) Matera — con IJOO 
giovani, quasi tutti diplomati, 
iscritti nelle list* speciali e 
vaste sacche di sottoproleta­

riato e di miseria — ha in 
realtà un volto assai meno 
sereno di quello che . esibi­
sce al passeggio domenicale. 
••: Il monumento a De Gaspe-
ri, una statua grigia e un po' 
enfatica, appare inaspettata­
mente alla soglia di uno dei 
quartieri-ghetto, De Gasperi 
e la sua legge per lo sfolla­
mento dei Sassi. Matera ri­
conoscente: è l'unica - città, 
insieme a Trento, ad avere 
dedicato un monumento all' 
uomo politico de. Matera ri­
conoscente, Matera * « zona 
bianca»: e tuttavia è questa 
città, teatro di una della pro­
ve più sconfortanti e corrut­
trici di clientelismo e di ri­
batto ideologico, a dare al 
PCI oltre il 38 per cento dei 
voti il 20 giugno. 

La mano di Emilio Colom­
bo certo pesa, ma lo spirito 
democratico, la volontà com­
battiva ' non sì j sono spenti. 

Francesco Padula, il sinda-
co-indu$triale, in questi giorni 
vacilla e conosce improvvisa­
mente una città ostile, capa­
ce di ribellarsi ai ricatti dei 
boss un tempo così potenti. 
L'episodio è significativo. Al 
primo cittadino che, facendosi 
portavoce degli • interessi de­
gli industriali, pretendeva di 
far passare il ricatto o l'au­
mento del prezzo della pasta 
o la cassa di integrazione, il 
consiglio comunale ha rispo­
sto infatti con un órdine del 
giorno di totale • censura. 
schierandosi dalla parte degli 
operai. ••• "-.••••• •' •--•-'./••• ' -.,.. 

E così don Padula, furioso 
fedelissimo di Colombo, - ha 
dovuto masticare amaro, e Mi 
astengo — ha scritto in una 
lettera — dalle funzioni di sin­
daco». .:>:• .- ; .'/•. .-;•;,.. . 

Un personaggio, una men­
talità, una prepotenza € anti­
chi »: ma Matera ha un'im­
mediata urgenza di cambiare 
pagina. ; . " 

Maria R. Calderoni 

Gravi manovre 

nella stampa 

* •-• 1 >. f'A-

«Il PiCCOlo» ; 
ili Trieste i 
è passato 

sotto Rizzoli 
•'••>• ' " f -̂  • ' • . . " ' . * » ' ' • - ' . " , . ' ' " . , 

Proso dì posizione ' della 
FNSI e della Federazio­
ne •• lavoratori poligrafìe! 

TRIESTE — Il quotidiano di 
Trieste, /J Piccolo, ieri non 
è uscito: lo sciopero di 24 
ore era stato deciso giovedì 
sera dall'assemblea dei gior­
nalisti, dopo che la notizia 
dell'avvenuto passaggio di pro­
prietà della testata al grup­
po editoriale Rizzoli era sta­
ta comunicata ufficialmente. 

Con 11 cambio di proprietà 
dovrà essere nominato anche 
un nuovo direttore del giora-
le: sarà Ferruccio Borio, già 
capocronista della Stampa. 

La Federazione della stam­
pa e l'Associazione giuliana 
regionale dei giornalisti han­
no espresso piena solidarietà 
con la redazione de 7/ Piccolo. 

In particolare, la FNSI ha 
rilevato • che ' questa nuova, 
grave operazione (condotta, 
oltre tutto, tenendo all'oscuro 
gli operatori dell'informazio­
ne interessati, in dispregio 
delle norme contrattuali) co­
stituisce un'altra e preoccu­
pante tappa nella concentra­
zione dell'editoria. 

« Questo ulteriore segnale 
di allarme — ha sottolinea­
to — la FNSI deve essere 
un monito ed uno stimolo per 
1 partiti ad approvare rapi­
damente in Parlamento la 
proposta di legge di riforma. 

ROMA "— Il comitato esecu­
tivo della FULPC (Federa­
zione unitaria lavoratori poli­
grafici e cartai) ha esaminato 
la grave situazione in cui ver­
sa la categoria, sulla quale 
pesa una grave minaccia al 
livelli occupazionali. Alle or­
mai lunghe lotte condotte dai 
lavoratori del Giornale d'Ita­
lia, Tuttoquottdlano e nel 
gruppo dei giornali genovesi 
in profonda crisi (a tutfoggl 
insoluta) « si aggiungono serie 
notizie circa oscure operazio­
ni di potere all'interno del 
gruppo Rizzoli », sottolinea la 
FULPC. E aggiunge: «qualo­
ra tali • notizie risultassero 
corrispondenti alla realtà, si 
avrebbero grossi condiziona­
menti alla libertà di stampa 
nel nostro paese ». Perciò « è 
urgente, improrogabile l'ap­
provazione ' in ••'' Parlamento 
della legge di riforma del­
l'editoria». • "-
• Inoltre — prosegue il comu­
nicato della FULPC — è ne­
cessario da parte del governo 
« un immediato intervento per 
indagare sulla veridicità dei 
fatti circa gli interventi di ca­
pitali stranieri nella proprietà 
del Corriere della Sera e un 
"no" preciso pronunciato nel 
merito per impedire che po­
tenti gruppi internazionali 
soffochino la libertà di stam­
pa nel nostro paese». i 

PALERMO — Il quotidiano 
della sera di Palermo, L'Ora, 
non è uscito, ieri, a causa 
del protrarsi di un'assemblea 
dei tipografi < e delle mae­
stranze convocata dal Consi­
glio di fabbrica sulle prospet­
tive del giornale. - . • 
; • ' - ' , . - • . • • ••. * * a '•;> •-• •': 

SASSARI — L'altro ieri gio­
vedì, non è uscito La Nuova 
Sardegna, il quotidiano che si 
stampa a Sassari. Il giornale 
è stato bloccato da uno scio­
pero dei redattori, proclama­
to a seguito della mancata 
pubblicazione di un articolo 
sui problemi dell'ordine pub­
blico. 

STUDENTI -/-.e-:: 
Respinti della Prima Media, della Quarta Ginnasio e ' 
del primo anno di Liceo Scientifico. Istituto Magistrale 
e Tecnico, eviterete di perdere l'anno rivolgendovi al ' 

Collegio C. PASCOLI 
di Ponticella di S. Lazzaro di Savena (Bologna) 

P*r InformartAfil ™ - (0547) S0.236 - CESENATICO 
Per informazioni T # | ( 0 5 1 ) 4 7 4 7 8 3 . BOLOGNA 

AZIENDA LEADER NEL SETTORE DEI BENI 
STRUMENTALI PER L'EDILIZIA 

AGENTI per 
e e re a 
NOVARA - VERCELLI - ALESSANDRIA; 
VENEZIA • BELLUNO • TREVISO! 
FORLÌ' - PESARO; 
PERUGIA - VITERBO - TERNI. 

CHIEDE Età 23 - 35 anni 
Dimmismo e volontà di arrivar* 
Auto prepria 

OFFRE Minimo garantito di provvigioni par il 
iniziala 
Ambienta dinamico in rapida «spansiona 
Inquadramento Enasareo 

Scrìverà Cassetta n. 42 D - S.P.I. - 40122 tOLOCNA 

Gruppo internazionale in forte espansione nel 
tore metalmeccanico viterie - bullonerie - utensi­
lerie ed articoli di fissaggio per officine, carroz­
zerie ed artigianato 

cerca 
Produttori dinamici 

; MODENA, eOLOGNA, FIRENZE, FERRARA, 
RAVENNA, FORLÌ' • previncie. 

Si richiede: esperienza pluriennale, presenza distinte • 
serietà professionale, età 22-35 anni massimo, 
residenza in zona. .;,,.-

Si offre: minimo garantito, provvigione, premi budget, 
rimborso spese, vettura «deridale senza scrtt-

> ta pubblicitaria, inquadramento Enasareo. 

Pregasi inviare curriculum vitae a casette 39/D • SPI. 
BOLZANO, Via Arftalieri M. • 

• - . ' . • , J . . 
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